
Allegato A al Bando 2015 approvato con delibera della Giunta regionale n.913/2015

SCHEMA PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO PARTECIPATIVO
BANDO REGIONALE 2015 (legge regionale n.3/2010)

Il presente Schema di progetto va compilato in ogni sua parte e sottoscritto
con firma digitale dal Legale Rappresentante del soggetto richiedente.

A) TITOLO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO
Indicare nel seguente campo il titolo del processo di partecipazione:

AMARCORD E CAFE'  : una Rete di solidarietà e partecipazione - 2^ fase

B) SOGGETTO RICHIEDENTE
Indicare per esteso la denominazione del soggetto richiedente:

LA RETE MAGICA onlus, Amici per l'Alzheimer e il Parkinson - Forlì 

Barrare con una X la casella relativa alla tipologia del soggetto richiedente:

Unione di comuni

Ente locale

Comune sorto da fusione

Ente locale con meno di 5.000 abitanti

Altri soggetti pubblici

X Soggetti privati

Se il soggetto richiedente è soggetto privato diverso da Onlus, indicare nei seguenti campi gli
estremi della marca da bollo di importo pari a € 16,00:

Codice identificativo:

Data:



C) ENTE TITOLARE DELLA DECISIONE
Indicare l’Ente titolare della decisione:

COMUNE DI GALEATA

D) RESPONSABILE DEL PROGETTO art. 12, comma 2, lett. a), l.r. 3/2010 
Indicare il nominativo della persona fisica responsabile e referente del progetto per conto del
soggetto richiedente. Il responsabile deve essere persona a conoscenza di tutti i contenuti del
progetto, non persona responsabile per la sola parte amministrativo-gestionale del progetto:

Nome: DANTI

Cognome: EUGENIA

Indirizzo: VIA LOMBARDIA, 5 

Telefono fisso: 0543 033765

Cellulare: 320 4553980

Email: dnteugemila@libero.it

PEC: laretemagica@pec.it

E) AMBITO DI INTERVENTO 
Indicare con una X a quale dei seguenti contenuti prioritari si riferisce l’oggetto del processo 
partecipativo (una sola risposta ammessa):

X
Politiche di Welfare con riguardo specifico a interventi per il sostegno alle pari opportunità di 
genere e al contrasto ad ogni forma di discriminazione (solo tipologie specificate al punto 2.3 del 
Bando)
Politiche di salvaguardia dell’ambiente e del territorio urbano (solo tipologie specificate al punto 
2.3 del Bando)
Qualità dell’accesso ai servizi pubblici e istituti di partecipazione (solo tipologie specificate al 
punto 2.3 del Bando)



F) OGGETTO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO art.11, comma 2, l.r. 3/2010 
Descrivere in dettaglio l’oggetto del processo partecipativo e il procedimento ad esso collegato.
Deve essere anche indicato in quale fase decisionale si colloca il processo partecipativo e quali
altri enti potrebbero essere coinvolti dall’eventuale avvio del processo:

L'OGGETTO  DEL  PROCESSO  PARTECIPATIVO  è  “AMARCORD  E  CAFE'  :  una  Rete  di  solidarietà  e
partecipazione – 2^ Fase”. 
Il processo partecipativo 2015 può essere individuato come 2^ Fase in quanto conseguente al  progetto
2014, che vedeva il Comune di MELDOLA quale Ente Titolare della decisione. 
Nel presente Processo Partecipativo 2015, sarà il Comune di GALEATA  l'Ente Titolare della decisione.
Si vuole creare un percorso aperto, di rete e di solidarietà,  che verrà definito in corso d'opera sulla base
di ciò che emerge dalla comunità interessata.
Il  progetto è il  processo di  partecipazione, che diventa non solo la metodologia caratterizzante del
progetto ma anche l'obiettivo da raggiungere.
Si tratta di sensibilizzare l'opinione pubblica e gli Enti Locali competenti ad attuare nel proprio territorio
un nuovo punto di  riferimento,  di  sostegno e di  coordinamento  per le  Famiglie  e  le  Persone con
Disturbi Cognitivi e di Memoria o con Patologia di Parkinson. 
Si ricorda che il progetto AMARCORD E CAFE' fu avviato da La Rete Magica onlus nel Comune di Forlì,
nel 2009  e che fu poi istituito a Meldola nel 2014 ed ora lo si vuole estendere a Galeata e Comuni della
Valle del Bidente.  
La 1^ Fase del Progetto di Solidarietà e Partecipazione, partì nel 2014 con il Comune di Meldola,  che
attuando il processo partecipativo  ha portato ad istituire un Amarcord e Cafè (Alzheimer Cafè),  per le
Persone con Disturbi cognitivi e di memoria e per i loro Familiari, all'interno dell'Istituzione ai Servizi
Sociali Davide Drudi di Meldola. Il progetto ora si sta evolvendo. La prossima apertura di un Punto di
Ascolto telefonico permetterà a più  cittadini di prendere contatti e conoscere l'attività del Cafè. 
Per avvicinare sempre più persone  e creare le condizioni per divulgare la conoscenza di un punto di
riferimento  importante,  sarà  istituito  un  prossimo  corso  di  allenamento  della  memoria  (Memory
Training). 
L'apertura di un Punto di Ascolto e la realizzazione di un Corso di prevenzione sono azioni suggerite da
proposte ed esigenze emerse durante gli incontri pubblici già svolti in fase preliminare al progetto.

Per la 2^ Fase 2015 del processo di  partecipazione, sono stati effettuati incontri a partire dal mese di
maggio 2015,  con l'Amministrazione Comunale di Galeata,  le Associazioni di volontariato locali (Pro-
Loco,  Associazione  Socio-Culturale  Ricreativa  Teodorico  di  Galeata,  ecc.)  e  di  pensionati,  (ANAP
Confartigianato, Associazione AUSER), l'ASP San Vincenzo de'  Paoli  (Comuni di Santa Sofia, Galeata,
Civitella di Romagna e Premilcuore), nonché con il il Sindaco di Civitella di Romagna e l'Assessore al
Welfare del Comune di Santa Sofia,  che si sono formalmente espressi quali sostenitori e partners del
progetto. 
Così come i Comuni di Meldola e Forlì, come attestato dalle lettere di adesione allegate.
Inoltre si sono svolte iniziative pubbliche, con dichiarazioni dei familiari e volontari che già hanno messo
in rilievo il bisogno  di inclusione e sostegno per evitare qualsiasi forma di discriminazione o isolamento
delle persone con disturbi cognitivi, di memoria e di movimento e delle loro famiglie.
Le  iniziative  finora  svolte  fanno  parte  del  processo  partecipativo  nella  fase  preliminare  e  sono
fondamentali per fornire gli input  del percorso che si vorrà realizzare.



G) SINTESI E CONTESTO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO 
Fare una breve sintesi del progetto:

Il Processo di partecipazione prevede :
-  la  divulgazione,   con  proseguimento  degli  Incontri  con  la  cittadinanza   del  Comune di
Galeata,  rinsaldando la collaborazione con i  Comuni  di  Civitella  di  Romagna, Santa Sofia,
Premilcuore, l'ASP San Vincenzo de' Paoli (che si occupa di Welfare per i  quattro Comuni
dell'Alta Valle del Bidente), le Associazioni di volontariato territoriali (Pro-Loco, Associazione
Socio-Culturale Ricreativa Teodorico di Galeata, ecc.), le  Associazioni di Anziani (Auser, ANAP
Confartigianato, ecc.);

- l'aggiornamento del sito Web de La Rete Magica onlus e quello del Comune di Galeata e
degli altri Comuni -  che saranno linkati per mettere in evidenza  le iniziative già effettuate e
quelle in programma;

-  l'attivazione di un blog,  che diventerà una piattaforma d'interazione con le Persone che
potranno esprimere le proprie opinioni  e partecipare al percorso;

- l'  Istituzione di un Punto d'Ascolto Telefonico gestito dall'associazione La Rete Magica
onlus  presso  la  Biblioteca  Comunale  di  Galeata  al  fine  di  fornire  informazioni,  ascolto,
solidarietà ed orientamento in favore dei malati di Alzheimer, Parkinson e dei loro familiari.
Si  favorirà  l'accesso  alla  rete  dei  servizi  socio-sanitari  del  territorio,  estendendo  anche  ai
soggetti residenti nei comuni limitrofi facenti parte del Distretto di Forlì;

- l'organizzazione di attività di orientamento, formazione, assistenza, sostegno e consulenza
per  Volontari, operatori sociali e personale qualificato del Comune tramite l'associazione La
Rete Magica onlus.

Lo svolgimento di attività programmate dall'Associazione, aperte alla cittadinanza di Galeata e
Comuni limitrofi,  verrà effettuato  nei locali messi a disposizione  ad uso gratuito dallo stesso
Comune. 

Descrivere il contesto entro il quale si sviluppa il processo:

Il contesto principale è la Comunità territoriale della Vallata dell'Alto Bidente, a cui si affianca
anche il Comune di Premilcuore.
Il percorso, partito nel Comune di Forlì nel  2009,  si è successivamente esteso al  2014 nel
Comune di Meldola con la nascita dell'Amarcord gli Amici del Cafè all'interno dell'Istituzione ai
Servizi Sociali Davide Drudi di Meldola.  
Nel 2015 il processo di partecipazione si sta sviluppando lungo la Vallata ed ha coinvolto il
Comune  di  Galeata   (capo-fila)  e  i  Comuni  di   Civitella  di  Romagna,  di  Santa  Sofia  e
Premilcuore, nonchè l'A.S.P San Vincenzo de' Paoli,  che coordina il welfare della Vallata del
Bidente ed ha sede nel Comune di Santa Sofia.  

Il  processo  di  partecipazione  coinvolgerà  ovviamente  come  partners  le  Associazioni  di
volontariato e la cittadinanza del territorio.



H) OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO art.12, comma 2, 
lett. c), l.r. 3/2010 
Indicare gli obiettivi del processo:

Gli obiettivi del processo sono :

-  favorire  la  massima   espressione  alla  partecipazione  offrendo  maggiori  opportunità  alle
persone appartenenti  ad una fascia  particolarmente  disagiata,   quali  le  persone affette da
disturbi cognitivi, di memoria e di movimento ed i loro familiari.
- rispondere alle richieste ed esigenze della cittadinanza, in particolare, delle fasce più deboli,
come gli anziani e le loro famiglie in difficoltà;
- raccogliere suggerimenti e proposte “dal basso”, per conoscere le problematiche territoriali
relative all'isolamento, discriminazione e disagio;
- promuovere la solidarietà ed incrementare il dialogo e la partecipazione in un'ottica di rete
con  i  Comuni  dell'alta  vallata  del  Bidente,  con  le  associazioni  di  volontariato  e  della
cittadinanza del territorio;  
- dare una continuità ed uno sviluppo al percorso già avviato nel 2009 nel Comune di Forlì, poi
esteso  nel  2014  al  Comune  di  Meldola,  che  ha  evidenziato  caratteristiche  specifiche  del
territorio,  fornendo nuovi  suggerimenti  e  strumenti  per  un miglioramento degli  interventi  in
corso e futuri.

Il fine ultimo è sempre e comunque ridurre la solitudine, l'isolamento, la discriminazione e
sviluppare la partecipazione, l'inclusione e la solidarietà : migliorare quindi, la qualità della vita
delle Persone, in particolare di quelle più fragili. 

Indicare i risultati attesi del processo:

-  La realizzazione del Punto di Ascolto telefonico con una previsione di  telefonate e contatti
anche personali,  di  alcune centinaia  di  persone (anziani,  familiari,  operatori,  e  referenti  di
associazioni,  ecc.) che riceveranno informazioni,  possibilità di essere ascoltati  e stimolati  a
partecipare ad attività,  che saranno realizzate oltre che a Galeata negli  altri  Comuni  della
Vallata dell'Alto Bidente e a Premilcuore;
 
-  L'aumento  del  numero  dei  volontari  che  parteciperanno  ad  iniziative  pubbliche  (eventi,
spettacoli, conferenze, corsi, ecc.), al fine di migliorare la consapevolezza, la solidarietà e la
partecipazione;

- il collegamento del Punto di Ascolto di Galeata (2015) con l'AMARCORD gli Amici del Cafè di
Meldola  (2014)   e  con  l'Amarcord  e  Cafè  di  Forlì,  valutando,  durante  il  processo  di
partecipazione,  una eventuale  fase 3  per  l'anno 2016,  anche in  altri  Comuni  del  Distretto
Forlivese.  

Il collegamento della Vallata con il Cafè Amarcord di Meldola potrebbe essere facilitato dalla
messa a disposizione di un pulmino a 15 posti - già in dotazione dell'Istituto Drudi di Meldola,
per trasportare gli  Anziani e i  volontari  dal Comune di  Santa Sofia,  Galeata e Civitella per
giungere a Meldola, al fine di favorire il confronto e lo scambio di esperienze. 



I) IMPEGNO ALLA SOSPENSIONE DI DECISIONI ATTINENTI L’OGGETTO DEL 
PROCESSO DA PARTE DEGLI ENTI RICHIEDENTI art.12, comma 1, l.r. 3/2010 
I progetti devono contenere l’impegno formale dell’ente titolare della decisione a sospendere
qualsiasi  atto  amministrativo  di  propria  competenza  che  anticipi  o  pregiudichi  l’esito  del
processo proposto. Indicare di seguito:



Ente titolare della decisione: Comune di GALEATA

Tipo atto: Delibera di Giunta

Numero e data atto: N. 64 del 22/09/2015

Link (eventuale) della
versione online dell’atto

Allegare copia della delibera o indicare il link che rimanda alla versione online dell’atto.

J) STAFF DI PROGETTO art.12, comma 2, lett. b), l.r. 3/2010 
Indicare i nominativi dei progettisti, dello staff previsto e i loro rispettivi ruoli, compreso quello
dell’eventuale società di consulenza coinvolta:

Nominativo Ruolo

DANTI EUGENIA

COLOMBI CATIA

PROLI LUCA

SENZANI PEZZI MARIS

TRAISCI ANTONIO

NORDIO EDOARDO

GALEOTTI MICHELE

MANNOZZI BENEDETTA

Responsabile del Progetto  - Presidente La Rete
Magica (L.R.M.)

Vice Presidente L.R.M. - Sociologa – 
Organizzazione delle attività per l'ambito 
distrettuale forlivese.

Psicologo e Psicoterapeuta – Coordinamento 
del Processo - Formazione e informazione alla 
cittadinanza (Familiari, Volontari, Operatori, 
ecc.) 

VOLONTARIO Esperto contabile 

VOLONTARIO Esperto giuridico-amministrativo

Esperto informatico per potenziamento sito

VOLONTARIO Esperto collaboratore aiuto-
informatico

Assistente Sociale - Consulente sociale e 



Nominativo Ruolo

FORTIN ALESSANDRA

CIANCAGLINI GAIA

TURRINI  MICHELA

CONTE  ROBERTA

TRAISCI TERENZIO

ZOLI ROBERTO

STOPPIONI  ISA

informatica – Interviste ai Familiari e 
Collaborazione nel Blog del Sito L.R.M.

Psicologa Clinica - Aiuto al coordinamento del 
processo – Creazione e somministrazione 
questionari e analisi dei risultati

Psicologa Clinica - Promuove e coordina Corsi 
di prevenzione della Memoria

Esperta in danzamovimento – Formazione e 
conduzione corsi

Esperta in Psicomotricità – Formazione  e 
conduzione corsi

Psicologo del lavoro - Formazione e conduzione
corsi

VOLONTARIO Referente dell'Amarcord gli Amici
del Cafè di Meldola e territorio Meldola

VOLONTARIA  Referente per il territorio del  
Comune di GALEATA 

K) TEMPI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO art.12, comma 2, lett. c), l.r. 3/2010 
Il processo partecipativo non potrà avere una durata superiore a sei mesi dal suo avvio. Progetti
di  particolare  complessità  possono  durare  fino  a  un  massimo  di  dodici  mesi  complessivi.
Eventuali  proroghe  in  corso  di  processo  avviato  non  possono  superare  i  sessanta  giorni  e
dovranno essere approvate dal Tecnico di garanzia (art.11, comma 3, l.r. 3/2010).

Data di inizio prevista del processo partecipativo: 15 Novembre 2015

Durata del processo partecipativo (in mesi): 6 mesi 



L) ELEMENTI DI QUALITA’ TECNICA PER LA CERTIFICAZIONE DEL TECNICO DI 
GARANZIA art.13, l.r. 3/2010 
Sollecitazione  delle  realtà  sociali,  organizzate  o  meno,  del  territorio,  a  qualunque  titolo
potenzialmente interessate dal processo, con particolare attenzione alle differenze di genere, di
abilità, di età, di lingua e di cultura:

- Punti di ascolto
- Potenziamento Sito Web con blog
- Incontri con la cittadinanza di divulgazione
- Corsi di informazione e formazione (Scuola di chi Assiste e Cura)
- Corsi di allenamento della Memoria
- Corsi di psicomotricità
- Corsi di danzamovimento
- Corsi di yoga e benessere al sorriso

Le modalità di sollecitazione delle realtà sociali e di prevenzione sopraelencate,  sono rivolte a
persone con disturbi cognitivi, di memoria e di movimento ed ai loro  familiari ed  includeranno
soggetti  sociali  organizzati  in associazioni e non,  senza distinzione di  età lingua,  cultura e
nazionalità.

Inclusione, immediatamente dopo l’avvio del processo, di eventuali nuovi soggetti sociali sorti
conseguentemente all’attivazione del processo:

Gruppo organizzato di familiari di persone con disturbi cognitivi, di memoria e di movimento 
della comunità della Valle del Bidente e Premilcuore.

 

Programma per la creazione di un Tavolo di Negoziazione (TdN):

AUSL  della Romagna :  Distretto Sanitario  di  Forlì.
Servizi Sociali dei Comuni della Vallata del Bidente.
ASP San Vincenzo de' Paoli di Santa Sofia 
Associazioni di Volontariato  di Galeata : AUSER, ANAP Confartigianato,  Pro-Loco, 
Associazione Socio-Culturale Teodorico,ecc.
Comuni di Galeata, Santa Sofia, Civitella di Romagna, Premilcuore, Meldola e Forlì.

Si allegano le lettere di adesione ed impegno degli Enti sopraindicati.

Il Tavolo di Negoziazione (TdN) sarà costituito dai seguenti Componenti dello Staff di progetto:
- Responsabile, Organizzatrice, Coordinatore e suoi  Aiuti, Esperto giuridico-amministrativo e
delegati in rappresentanza delle Amministrazioni Comunali di Galeata, Santa Sofia, Civitella di
Romagna, Premilcuore,  Responsabile  dell'ASP San Vincenzo de'  Paoli,  nonchè delegati  in
rappresentanza dei  Comuni di Meldola e Forlì.



Il TdN opererà stabilendo incontri nella sede che verrà decisa ogni volta e tratterà le seguenti
problematiche :
a) le fasi propositive del processo di partecipazione e l'ampliamento ai partecipanti in base alle
nuove adesioni;
b) il controllo dei risultati  che verranno portati a conoscenza e poi inviati alla Regione E.R.

Metodi  per  la  mediazione delle  eventuali  divergenze e  di  verifica  di  eventuali  accordi  tra  i
partecipanti,  anche  attraverso  l’utilizzo  di  strumenti  di  democrazia  diretta,  deliberativa  o
partecipativa (DDDP),  distinguendo tra quelli  adottati  nella  fase di  apertura del  processo e
quelli adottati in fase di chiusura del processo:

Il TdN per la mediazione di eventuali divergenze e verifica di eventuali accordi tra i partecipanti
al processo, seguirà i seguenti metodi :
a) Incontri previsti almeno una volta al mese con il TdN ove verificare come è avvenuta la fase
di apertura del processo e quali strumenti di democrazia diretta, deliberativa o partecipativa
(DDDP), sono stati utilizzati prima dell'invio dei dati in Regione. 
b)  Ampliamento dei Partecipanti al processo partecipativo in base alle adesioni pervenute;
c) controllo dei risultati adottati in fase di chiusura del processo.
 

Piano di comunicazione del processo, in particolare evidenziare l’accessibilità dei documenti del
processo e la presenza di un sito web dedicato:

Il  processo  verrà  comunicato  utilizzando  articoli  su  quotidiani  locali,  interviste  su  Video
Regione o in occasione di Incontri pubblici.
I documenti relativi al processo,  verranno resi disponibili on-line sul sito dell'Associazione La
Rete Magica onlus (www.laretemagica.it) o su Facebook e  tramite la realizzazione di un blog
dedicato,  nel sito web suddetto. 

http://www.laretemagica.it/


M) FASI DEL PROCESSO art.12, comma 2, lett. c), l.r. 3/2010

Numero stimato delle persone coinvolte complessivamente nel processo:  15 PERSONE

Descrizione delle fasi (tempi):

- Pianificazione e programmazione delle azioni da svolgere (1 mese)
- Attivazione di un Punto di AscoIto a Galeata ed incontri pubblici e istituzionali (3 mesi)
Entro 6 mesi :
-  Aggiornamento  e  potenziamento  del  sito  web,  con  la  realizzazione  di  un  blog,  per  la
comunicazione interattiva del progetto; 
- Formazione (familiari, volontari e operatori) con lezioni-incontro della Scuola di chi Assiste e
Cura, Corsi di formazione sulla memoria, sull'attività fisica psicomotoria, sul beneficio della
musica e del  sorriso, sulla conoscenza di istituti quale l'Amministratore di Sostegno e dei
Servizi socio-sanitari, ecc.

- Al termine del processo partecipativo, sarà data informazione alla comunità, dei  risultati di
contatti ed incontri al Punto di Ascolto di Galeata, dell'attivazione del trasporto partecipanti e
familiari della Vallata,  all'Amarcord gli Amici del Caffè di Meldola, per conoscere quella realtà.

-  Presa d'atto  dei  suggerimenti  e  dei  bisogni  emersi  durante  il  processo  e  valutazioni  di
fattibilità.

N) COMITATO DI PILOTAGGIO art.14, l.r. 3/2010
Indicare con una X se è previsto un comitato di pilotaggio:

Sì No X

Se NON è previsto il comitato di pilotaggio, passare direttamente al punto O).
Se invece è previsto il comitato di pilotaggio, compilare anche i seguenti campi:

Modalità di selezione dei componenti:

Modalità di conduzione del comitato:

Se il comitato di pilotaggio NON è già stato costituito, passare direttamente al punto O).
Se invece il comitato di pilotaggio è già stato costituito, compilare anche il seguente campo:



Composizione del comitato di pilotaggio:

O) ISTANZE/PETIZIONI art.14, comma 2,  l.r. 3/2010
Indicare  se il  progetto è stato stimolato da istanze/petizioni  e  allegare copia delle  stesse.  I
punteggi di istanze e petizioni non sono cumulabili.

Indicare con una X se ci sono state istanze:

Sì No X

Se ci sono state istanze, indicarne nel seguente campo il numero di protocollo e la data:

Indicare con una X se ci sono state petizioni:

Sì No X

Se ci sono state petizioni, indicarne nel seguente campo il numero di protocollo e la data:

Indicare la pagina web ove è reperibile lo Statuto
dell’ente e il Regolamento (se disponibile) sugli

istituti di partecipazione:

P) ALTRA DOCUMENTAZIONE CHE ATTESTI L’INTERESSE DELLA COMUNITA’ 
ALL’AVVIO DI UN PERCORSO PARTECIPATO 
Indicare la documentazione – anche in forma di articoli di stampa, cartacei o web – che attesti in
modo  inconfutabile  la  presenza  di  un  manifesto  interesse  e  coinvolgimento  da  parte  della
comunità locale nei confronti dell’oggetto del processo partecipativo per il  quale si  chiede il
contributo.

Incontro preliminare al processo di partecipazione Mercoledì  20 Maggio 2015, con il Sindaco
del  Comune  di  Galeata,  la  funzionaria  dell'Ufficio  Cultura  del  Comune  di  Galeata,  la
sottoscritta,  la vice-presidente de La Rete Magica onlus, l'A.S. Emma Derocchi del  Distretto



Sanitario di  Forlì,   il  referente dei  Volontari  de La Rete Magica  di  Meldola e la  referente
volontaria di Galeata.
A seguito dell'incontro suddetto si è svolto un Incontro pubblico nella Piazza Aldo Palareti di
Galeata  MARTEDI'  21  Luglio  2015,  dalle  20.30  alle  23.00  con  Evento  informativo  alla
cittadinanza per parlare del processo partecipativo che si intendeva iniziare.
Si allegano : il volantino pdf (all. 15)  e articoli sulla stampa (all. 16) 

Altro incontro pubblico si tenne Lunedì 13 Luglio 2015 presso il Giardino Alzheimer dell'Istituto
ai Servizi Sociali Davide Drudi di Meldola, con Evento informativo e formativo alla cittadinanza
per parlare del processo partecipativo in atto e quello che intendeva iniziare.
Si allegano : il volantino pdf  (all. 14)   e articolo sulla stampa (all. 16)  

Allegare copia della suddetta documentazione o indicare nel precedente campo i link che 
rimandano alle specifiche pagine web.



Q) ACCORDO FORMALE art.12, comma 3, l.r. 3/2010 
Indicare  con una  X  se  il  progetto  è  corredato  da  accordo  formale  stipulato  tra  il  soggetto
richiedente (A), l’ente titolare della decisione (B) e dai principali attori organizzati:

x Sì No

Allegare copia dell’accordo o indicare nel seguente campo il link che rimanda alla versione 
online dell’accordo:

Delibera di giunta n. 64 del 2015 del Comune di Galeata ed appendice (all. 1 e 2)

In  caso  di  accordo,  indicare  con  una  X  se  i  firmatari  assumono  impegni  a  cooperare  nella
realizzazione delle proposte scaturite al termine del processo partecipativo:

x Sì No

In caso di accordo, elencare i soggetti sottoscrittori:

LA RETE MAGICA onlus, Amici per l'Alzheimer e il Parkinson di FORLI'
Comune di Galeata (comune capofila)

Enti e Comuni che hanno aderito al progetto:
associazione AUSER - Forlì
associazione ANAP Confartigianato - Forlì
associazione PROLOCO di Galeata
associazione Socio Culturale Ricreativa "Teodorico" di Galeata
ASP San Vincenzo de' Paoli dei comuni di Civitella, Galeata, Premilcuore, Santa Sofia
Comune di Santa Sofia
Comune di Forlì
Comune di Civitella di Romagna
Comune di Premilcuore



R) MONITORAGGIO E CONTROLLO 
Indicare  quali  attività  di  monitoraggio  e  di  controllo  si  intendono  mettere  in  atto
successivamente  alla  conclusione  del  processo  partecipativo  per  l’accompagnamento
dell’attuazione della decisione deliberata dall’ente titolare della decisione:

-  Elenco  delle  attività  svolte  dal  Punto  di  Ascolto  telefonico  :  numero  delle  telefonate   e
problematiche e soluzioni prospettate.
- Firma dei Volontari attivi al Punto d'Ascolto.
- Elenco del numero delle Persone intervenute agli Incontri, ai Corsi di Formazione  e delle ore
impegnate. 
- Elenco riepilogativo dei risultati emersi dalla somministrazione dei questionari.

Le rilevazioni sopraelencate suddivise per attività e per numero di ore, verranno effettuate 
mensilmente e alla fine del processo, evidenziando i risultati nel sito web predisposto. 

Modalità di comunicazione pubblica dei risultati del processo partecipativo:

Incontri pubblici, interviste su Video Regione, su quotidiani locali e diffusione on line



S) PIANO DEI COSTI DI PROGETTO

VOCI DI SPESA

(A+B+C=D)

COSTO TOTALE DEL 
PROGETTO

(A)
Di cui:
QUOTA A CARICO 
DEL SOGGETTO 
RICHIEDENTE

(B)
Di cui:
CONTRIBUTI DI 
ALTRI SOGGETTI 
PUBBLICI O 
PRIVATI

(C)
Di cui:
CONTRIBUTO 
RICHIESTO ALLA 
REGIONE

(C/D %)

% CONTRIBUTO 
RICHIESTO ALLA 
REGIONE (SUL 
TOTALE)

(A+B)/D %

% CO-
FINANZIAMENTO 
(QUOTA A CARICO 
DEL RICHIEDENTE E 
ALTRI CONTRIBUTI) 
SUL TOTALE

ONERI PER LA 
PROGETTAZIONE 1.960,00 294,00 1.666,00 85% 15%

indicare dettaglio 
della voce di spesa

Presentazione 
progetti, 
predisposizione e
somministrazione
questionari. 
Analisi dei 
medesimi 

ONERI PER LA 
FORMAZIONE DEL 
PERSONALE 
INTERNO 
ESCLUSIVAMENTE 
RIFERITA ALLE 
PRATICHE E AI 
METODI

2.930,00 439,50 2490,50 85% 15%

indicare dettaglio 
della voce di spesa

 Corsi di 
Formazione, 
Eventi ed Incontri
Pubblici 

ONERI PER LA 
FORNITURA DI BENI
E SERVIZI 
FINALIZZATI ALLO 
SVOLGIMENTO DEI 
PROCESSI 
PARTECIPATIVI

2.900,00  435,00 2.465,00 85% 15%

indicare dettaglio 
della voce di spesa

Spese per 
trasporto, 
rimborsi km., 
spese generali 

ONERI PER LA 
COMUNICAZIONE 
DEL PROGETTO

3.210,00 481,50 2.728,50 85% 15%



VOCI DI SPESA

(A+B+C=D)

COSTO TOTALE DEL 
PROGETTO

(A)
Di cui:
QUOTA A CARICO 
DEL SOGGETTO 
RICHIEDENTE

(B)
Di cui:
CONTRIBUTI DI 
ALTRI SOGGETTI 
PUBBLICI O 
PRIVATI

(C)
Di cui:
CONTRIBUTO 
RICHIESTO ALLA 
REGIONE

(C/D %)

% CONTRIBUTO 
RICHIESTO ALLA 
REGIONE (SUL 
TOTALE)

(A+B)/D %

% CO-
FINANZIAMENTO 
(QUOTA A CARICO 
DEL RICHIEDENTE E 
ALTRI CONTRIBUTI) 
SUL TOTALE

indicare dettaglio 
della voce di spesa

Potenziamento 
sito web con   
realizzazione 
blog dedicato , 
manifesti, 
stampati,  verbali,
ecc.  

TOTALI: 11.000,00 1.650,00 9.350,00 85% 15%



T) CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ E RELATIVI COSTI 2015-2016 (in 
ottemperanza al D.lgs.118/2011)
Indicare un titolo breve e una descrizione sintetica per ogni attività; inoltre, indicare per ogni
attività i costi che si prevedono di sostenere nel 2015 (la cui somma totale deve essere pari ad
almeno il 20% del contributo richiesto alla Regione), nel 2016 e i costi totali previsti per l’intero
progetto:

ATTIVITÀ COSTI

TITOLO BREVE DELL’ATTIVITÀ E
DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ

DETTAGLIO COSTI DELLE 
ATTIVITÀ PROGRAMMATE NEL 
2015 (PARI ALMENO AL 20% 
DEL CONTRIBUTO RICHIESTO 
ALLA REGIONE)

DETTAGLIO COSTI DELLE 
ATTIVITÀ PROGRAMMATE NEL
2016

TOTALE COSTI DELLE ATTIVITÀ 
PROGRAMMATE
(2015+2016)

Incontri con la cittadinanza 
per  divulgazione progetto 400,00 1.560,00

1.960,00
Incontri pubblici e punti di 
ascolto

Formazione
600,00 2.330,00

2.930,00

Incontri e corsi

Attività di spese generali 600,00 2.300,00
2.900,00

Spese generali, trasporto, etc

Potenziamento Sito Web con 
blog 650,00 2.560,00

3.210,00
Potenziamento sito, blog e 
pubblicità

TOTALI: 2.250,00 8.750,00 11.000,00



U) CO-FINANZIAMENTO 
Indicare eventuali soggetti co-finanziatori, diversi dalla Regione, e il relativo importo di co-
finanziamento:

SOGGETTO CO-FINANZIATORE IMPORTO

Allegare copia della documentazione attestante il co-finanziamento di altri soggetti diversi 
dalla Regione.

V) DICHIARAZIONE DEL SOGGETTO RICHIEDENTE 
Il sottoscritto DANTI EUGENIA ,
legale rappresentante di LA RETE MAGICA onlus, Amici per l'Alzheimer e il Parkinson di 

FORLI'
,

dichiara che il processo partecipativo di cui alla presente richiesta non ha ricevuto, né sono stati 
richiesti, altri contributi pubblici alla Regione Emilia-Romagna.

IMPEGNI DEL SOGGETTO RICHIEDENTE
1. Il  processo  partecipativo  avrà  avvio  formale  entro  il  1  dicembre  2015.  Il  soggetto

richiedente  provvederà  tempestivamente  a  trasmettere  copia  della  documentazione
attestante  l’avvio  del  processo  partecipativo  al  Responsabile  del  procedimento  della
Giunta regionale.

2. Il soggetto richiedente si impegna a predisporre la Relazione intermedia descrittiva delle
attività svolte nell’ambito del processo partecipativo in corso. Tale Relazione deve essere
redatta con riferimento all’arco temporale equivalente ai due terzi dell’intero periodo di
durata indicata nel progetto. 

3. Il  soggetto  richiedente  si  impegna  a  concludere  il  processo  partecipativo  con  un
Documento di proposta partecipata. La data di trasmissione del Documento di proposta
partecipata all’Ente titolare della decisione fa fede per il calcolo dei tempi del processo
partecipativo, misurati a partire dalla data di avvio formale del procedimento.

4. Il soggetto richiedente si impegna a predisporre la Relazione finale (Allegato B del Bando
2015).  Alla  Relazione  finale  devono essere  allegate  le  copie  degli  atti  di  impegno  e
liquidazione delle spese sostenute. La Relazione finale deve essere inviata alla Regione
entro  30  giorni  dalla  conclusione  del  processo  partecipativo  sancita  dalla  data  di
trasmissione del Documento di proposta partecipata all’ente titolare della decisione.

5. Il soggetto richiedente, beneficiario del contributo regionale, si impegna ad inviare entro
60 giorni dalla data del mandato di pagamento del saldo del contributo effettuato dalla



Regione, una dichiarazione dettagliata contenente gli estremi dei mandati di pagamento
delle spese effettivamente sostenute per la realizzazione del progetto.

6. Il soggetto beneficiario del contributo s’impegna a rendere disponibili gratuitamente gli
spazi utili allo svolgimento delle attività attinenti il processo partecipativo.

7. Il soggetto beneficiario del contributo s’impegna a mettere a disposizione della Regione
tutta la documentazione relativa al  processo, compresa quella prodotta da partner e
soggetti coinvolti. 

8. Il soggetto beneficiario del contributo s’impegna a rendere visibile il sostegno regionale
in tutti i documenti cartacei, informativi e video che siano prodotti durante il progetto e
presentati nel corso degli eventi pubblici previsti (incontri e simili), apponendo la dicitura
“Con il sostegno della legge regionale Emilia-Romagna n.3/2010” e il logo della Regione
Emilia-Romagna.

Data, 
Firma del Legale rappresentante
del Soggetto richiedente
Eugenia Danti   (firmato digitalmente)

ALLEGATI allo Schema per la redazione del progetto partecipativo
Elenco allegati:
1- delibera di Giunta n.64/2015 del Comune di Galeata di adesione e sospensione decisioni 
sul progetto partecipativo
2- appendice del Comune di Galeata al protocollo di intesa del 20/09/2010 fra la Rete Magica 
e Comune di Forlì
3- adesione al progetto dell'associazione AUSER - Forlì
4- adesione al progetto dell'associazione ANAP Confartigianato - Forlì
5- adesione al progetto dell'associazione PROLOCO di Galeata
6- adesione al progetto dell'associazione Socio Culturale Ricreativa "Teodorico" di Galeata
7- verbale del comitato direttivo dell'associazione La Rete Magica Onlus di partecipacipazione 
al bando RER 2015
8- adesione Comune di Meldola
9- adesione dell'ASP San Vincenzo de' Paoli dei comuni di Civitella di Romagna, Galeata, 
Premilcuore, Santa Sofia
10- adesione del Comune di Santa Sofia
11- adesione del Comune di Forlì
12- adesione del Comune di Civitella di Romagna
13-adesione del Comune di Premilcuore
14- volantino 13 luglio 2015 incontro "Una serata d'estate con Meldola"
15- volantino 21 luglio 2015 presentazione la Rete Magica a Galeata
16- Articoli di stampa
17- Statuto dell'associazione La Rete magica onlus
L’associazione è iscritta alla Sezione provinciale del Registro regionale delle organizzazioni di 

laretemagica
Nota
29/09/2015



volontariato atto 1096/22/08 n. 207.
http://www.laretemagica.it/lo-statuto/      (copiare il link nel browser)



DELIBERAZIONE N.64  DEL 
22/09/2015

 
            

        

COPIA DI DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: APPENDICE AL PROTOCOLLO DI INTESA DEL 20.09.2010 FRA IL COMUNE DI FORLI’ E 
L’ASSOCIAZIONE “LA RETE MAGICA-AMICI PER L’ALZHEIMER ED IL PARKINSON-ONLUS”  

L'anno duemilaquindici, addì ventidue del mese di settembre, alle ore 11:00  nella sala delle 

adunanze, si è oggi  riunita la Giunta comunale con l'intervento dei signori:

PRESENTE
  DEO ELISA S
  IFTODE RADU COSMIN N
  SCALZULLI POTITO S

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE SCHIANO PASQUALE.

           Dato atto che il numero dei presenti è legale per la validità della deliberazione, DEO ELISA, 

SINDACO, assume la presidenza e dichiara aperta la  discussione.

La Giunta comunale  prende in esame l'oggetto sopraindicato.

COMUNE DI GALEATA
Provincia di Forlì-Cesena
___________________
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso :

-che  il  Comune  di  Galeata,  da  sempre  sensibile  ai  problemi  dell’invecchiamento  della  propria 
popolazione, ha instaurato una proficua collaborazione con l’Associazione  “La Rete Magica” di 
Forlì,  Onlus che si dedica a fornire aiuto  alle persone ed ai  familiari di malati di Alzheimer, di 
Parkinson o di altre forme di demenza, nata nel 2007 sotto l’impulso dei familiari degli ammalati 
che per alcuni anni si sono periodicamente incontrati come gruppo di auto-aiuto, utile strumento per 
affrontare le difficoltà di gestione che le patologie dementi gene implicano;

-che l’attività solidaristica dell’Associazione è quindi rivolta a incrementare il supporto al disagio 
che la costante e impegnativa convivenza con la malattia comporta, tramite l’ascolto, lo scambio e 
la condivisione di esperienze, ma anche di informazioni sui servizi esistenti nel territorio;

-che a tal fine  vengono programmati incontri di formazione con esperti, serate di sensibilizzazione, 
momenti culturali e ricreativi  per aiutare le famiglie ad uscire dal senso di solitudine e isolamento 
di questa patologia;

-che nel territorio della Provincia Forlivese sono già stati attivati due centri   denominati  “Caffè 
Amarcord” gestiti dall’Associazione attraverso l’ausilio dei propri volontari: il primo a Forlì presso 
la sede della circoscrizione di via Curiel ed il secondo a Meldola presso la sede dell’Istituzione 
Davide Drudi, entrambi  con un’alta frequenza di utenti;

- che  per dare vita a queste esperienze l’Associazione in data 20 settembre 2010 ha sottoscritto un 
protocollo di intesa con il Comune di Forlì, la Circoscrizione n.2 di via Curiel, l’Azienda USL di 
Forlì e l’Ordine dei Medici-Chirurghi della Provincia di Forlì Cesena;

-che in data 8 settembre 2014 il Comune di Meldola e l’Istituzione Davide Drudi di Meldola hanno 
sottoscritto una appendice al succitato protocollo di intesa, entrando di fatto a far parte della rete di 
enti pubblici di sostegno all’Associazione; 

-che  tutti  i  soggetti  pubblici  coinvolti   si  sono  impegnati  a  partecipare  ai  programmi   annuali 
promossi dall’Associazione, fornendo il proprio contributo  tecnico e scientifico con la messa a 
disposizione di personale  e figure qualificate;

-che   lo  scorso  21  luglio  il  Comune  di  Galeata   ha  patrocinato  una  iniziativa  pubblica  tesa  a 
divulgare e a fare conoscere l’attività  della “Rete Magica”, attraverso la messa in scena di uno 
spettacolo teatrale realizzato dai volontari, malati e familiari, che ha visto la partecipazione anche 
dello psicologo dell’Associazione e della Responsabile del Servizio Geriatrico dell’USL di Forlì 
che  hanno illustrato  l’importanza  di  avere  in  loco un punto  di  riferimento  per  le  famiglie  che 
seguono le persone con Alzheimer e Parkinson;

-che  è  intenzione  dell’Amministrazione  Comunale  promuovere  il  radicamento  dell’esperienza 
anche nell’Alta  Val  Bidente   per  fornire   e  ai   cittadini  che  risiedono in questo territorio   le 
opportunità che l’Associazione offre;
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Atteso: 

-che  la Rete Magica ha proposto al Comune di Galeata di  entrare a far parte del gruppo di Enti 
pubblici  sostenitori  attraverso   la  sottoscrizione  di  un’appendice  al  Protocollo  di  intesa  del 
20.08.2010 All.A);

-che questo consentirebbe all’Associazione di presentare anche un progetto partecipativo ai sensi 
del  bando  anno   2015  della  Legge  Regionale  n.2/2010  “Norme  per  la  definizione,  riordino  e 
promozione  delle  procedure  di  consultazione  e  partecipazione  alla  elaborazione  delle  politiche 
regionali e locali”, per promuovere un processo partecipativo finalizzato all’attivazione   dei nuovi 
servizi  rivolti alle famiglie e  malati di demenza senile, Alzheimer e Parkinson che si andranno ad 
avviare all’interno del Comune di Galeata;

Ritenuto perciò dover provvedere alla sua a approvazione;

Acquisito  il  parere  favorevole  del  responsabile  del  Servizio  Cultura,Turismo,  Sport  e 
Comunicazione  Istituzionale,  Dott.ssa  Catia  Collinelli,  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  ai  sensi 
dell'’art.49  primo comma, del  TUEL  n.267/2000;

A voti unanimi, palesemente espressi;

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si richiamano ed approvano:

1) di aderire al protocollo di intesa già sottoscritto dall’Associazione “La rete Magica” 
in data   20 settembre 2010 con il  Comune di Forlì,  la Circoscrizione n.2 di  via 
Curiel, l’Azienda USL di Forlì e l’Ordine dei Medici-Chirurghi della Provincia di 
Forlì  Cesena,  ed  integrato  dall’appendice  sottoscritta  dal  Comune  di  Meldola  e 
dall’Istituzione  Davide  Drudi  in  data  settembre  2014,  approvando  l’appendice 
allegata All.A);

2) di dare mandato al  Sindaco Pro Tempore Dott.ssa Deo Elisa in qualità di Legale 
Rappresentante dell’Ente alla  sua sottoscrizione per conto del Comune di Galeata;

3) di dare inoltre mandato all’Associazione ONLUS “La Rete Magica” di presentare 
per  conto  del  Comune  di  Galeata  un  progetto   a  sostegno  del  processo  di 
partecipazione  dei  cittadini  all’attivazione  nel  territorio  di  un  centro 
dell’Associazione “La Rete Magica” a sostegno delle persone malate di Alzheimer, 
di Parkinson o di altre forme di demenza  e dei loro familiari, ai sensi del bando 
regionale anno 2015 di cui alla Legge Regionale n.3/2010;

4) di  impegnarsi, ai sensi dell’art.13 comma 1 della L.R.3/2010,  nella sospensione di 
decisioni  attinenti  l’oggetto del  processo partecipativo di propria  competenza che 
anticipino o  pregiudichino  l’esito del processo proposto;

5) di dare atto che  dall’assunzione del presente provvedimento non scaturirà per l’Ente 
alcuna spesa;
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Altresì,  per  la  necessità  di  dare  seguito  al  procedimento  con  la  massima  urgenza  in  quanto 
l’Accordo e il progetto modificato deve essere inviato con tempestività al Ministero come richiesto 
con lettera prot. n.MBAC-DG-PT0002098 dell’8.05.2015, pena la revoca del contributo:

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 
134 comma 4 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.
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PARERI SU PROPOSTA DI DELIBERAZI ONE

OGGETTO:  APPENDICE AL PROTOCOLLO DI INTESA DEL 20.09.2010 FRA IL COMUNE DI 
FORLI’ E L’ASSOCIAZIONE “LA RETE MAGICA-AMICI PER L’ALZHEIMER ED IL PARKINSON-
ONLUS”

SETTORE CULTURA

Ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U.E.L. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnica 
e amministrativa, esprimo PARERE FAVOREVOLE 

Galeata, 11/09/2015  Il responsabile del servizio 
 f.to Dott.ssa Catia Collinelli
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL  SEGRETARIO COMUNALE

f.to (DEO ELISA) f.to (SCHIANO PASQUALE)

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio Online del comune (www.comune.galeata.fc.it) 

in data odierna per rimanervi per quindici giorni consecutivi.

Lì,  23/09/2015 IL RESPONSABILE
f.to (Valentina GHETTI)

La presente deliberazione viene trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari e messa a disposizione 

dei consiglieri, ai sensi dell’art. 125 Testo Unico Enti Locali (D.Lgs. n. 267/2000).

Lì,  23/09/2015 IL RESPONSABILE
f.to (Valentina GHETTI)

La presente è copia conforme all'originale, per uso amministrativo.

Lì, 23/09/2015  IL RESPONSABILE
f.to (Valentina GHETTI)

La suestesa deliberazione:

E’  STATA  DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE  ESEGUIBILE  AI  SENSI  DELL  ART.134, 
COMMA 4 TESTO UNICO ENTI LOCALI (D.LGS. N.267/2000).

Lì, 22/09/2015 IL  SEGRETARIO COMUNALE
f.to (SCHIANO PASQUALE)

http://www.comune.galeata.fc.it/
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AMMINISTRATORE
Nuovo timbro



 

 LA RETE MAGICA onlus                       AMARCORD  GLI  AMICI DEL CAFE'  
Amici per l'Alzheimer e il Parkinson di Forlì                                        MELDOLA

Per informazioni: La Rete Magica onlus - Via Curiel, 51  47121  Forlì   
Tel. e Fax 0543 033765 info@laretemagica.it  www.laretemagica.it 

 
 

  

http://www.laretemagica.it/
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 AUSL - Distretto FORLI'          La RETE MAGICA onlus      COMUNE di GALEATA 

Amici per l'Alzheimer e il Parkinson di Forlì 
 

MMAARRTTEEDDII''  2211  LLUUGGLLIIOO  22001155, dalle 20.30 alle 22.30 
La Rete Magica si presenta nella  

Piazza Aldo Palareti di GALEATA 
 

Saluti Istituzionali : 

Sindaco del Comune di Galeata 

Assessore al Welfare Anna Vallicelli del Comune di Meldola  
 

Brevi informazioni : 

Eugenia Danti – Presidente de La Rete Magica onlus 

Federica Boschi - Geriatra del Centro per i disturbi cognitivi e di memoria AUSL – Forlì 
 

La Compagnia de La Rete Magica presenta la Commedia 
 

“NECA AL SCHERPI AGLIA' LA SU MEMORIA”  
di Franca Monti - Volontaria 

 

Interpreti i Volontari : 

Nonna Venere        Gigliola Neri 

Nonno Batman        Roberto Zoli 

Nipote Prezzemolina   Sonia Sassi  
 

Al termine della Commedia il dott. Luca Proli - Psicologo e collaboratore de La Rete 

Magica spiegherà l'importanza di avere un punto di riferimento, per le Famiglie fragili 

ed in particolare per coloro che devono seguire una Persona con patologia di Alzheimer 

o con malattia di Parkinson. 
 

La serata si concluderà con Il Coro de La Rete Magica 

diretto dal prof. Lucio Giardini 
 

Per informazioni:   

La Rete Magica onlus – Via Curiel, 51 Forlì (presso la Circoscrizione 2)  

tel 0543 033765 -  cell. 349 3737026 info@laretemagica.it - www.laretemagica.it 
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Centro di 

Prossimità  

Alta Val Bidente 

Forlì 

Assessorato  
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Comune di 
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Confartigianato 

Pensionati Galeata 

Associazione 

Sant'Ellero 

Confraternita di 

Misericordia 
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